	Quindicesima per annum C
Padre misericordioso, che nel comandamento dell'amore hai portato a compimento la legge e i profeti, donaci un cuore capace di misericordia affinché, a immagine del tuo Figlio, ci prendiamo cura dei fratelli che sono nel bisogno e nella sofferenza. Per il nostro… 

PERDONO 

Signore, perdonaci se anche noi, come il sacerdote e il levita, vediamo chi è nel bisogno e passiamo oltre senza far nulla… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non imitiamo lo stile del Buon Samaritano che si prende cura di chi soffre e coinvolge anche altri nel vivere gesti di amore… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se ci limitiamo ad ascoltare le tue parole senza viverle, e non imitiamo te Buon Samaritano dell’umanità… e abbi pietà di noi
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GRAZIE

Grazie, Padre Dio che ti prendi cura di tutti i tuoi figli e ci insegni ad amare con tutte le nostre forze 

Grazie, Signore Gesù, Buon Samaritano dell’umanità che chiedi ai tuoi discepoli di imitare il tuo amore

Grazie, Spirito, che rendi aperta la nostra mente, generoso il nostro cuore e gioiosa la nostra anima quando aumenti le nostre forze nel fare il bene

BUON SAMARITANO DELL’UMANITÀ
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[bookmark: _Hlk102717010]Padre misericordioso, che nel comandamento dell'amore hai portato a compimento la legge e i profeti, donaci un cuore capace di misericordia affinché, a immagine del tuo Figlio, ci prendiamo cura dei fratelli che sono nel bisogno e nella sofferenza. Per il nostro… 
Un confronto diretto, schietto, quasi un duello, tra Gesù e un dottore della Legge che si alzò per mettere alla prova Gesù. Un dialogo che parte bene, almeno nella forma: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?».  Il dottore della Legge, esperto della parte normativa delle Scritture, si rivolge a Gesù riconoscendogli il suo ruolo di Maestro, puntando su uno dei valori fondamentali e condivisi: la vita eterna. Gesù va oltre la sua opinione per fondare la sua risposta nella Scrittura: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?».  All’autorità – “Maestro” – riconosciutagli, Gesù ne contrappone così una più alta; non sono le sue parole di maestro a fare la differenza, ma dichiarazioni ben più solide, riconosciute tali da tutti i discendenti di Abramo: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Anche per questo la successiva risposta del dottore della legge Gesù manifesta la piena sintonia dell’ex falegname di Nazareth: Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».
La sfida passa quindi a un altro livello: si punta l’attenzione sul “fare”, come del reato chiedeva l’interlocutore di Gesù: che cosa devo fare…? E rilancia un’altra domanda, per nulla secondaria: Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Domanda per “salvarsi in corner” si direbbe con un linguaggio attuale. Domanda che Gesù rilancia alla fine ma rovesciandola: Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti? Non più sono io il punto di partenza, e chi passa davanti a me posso classificarlo come “prossimo” e aiutarlo, amarlo, oppure “non prossimo” e ignorarlo. Mi lascio invece mettere in gioco: sono “diventato prossimo” di chi è nel bisogno? Vedere è solo la prima parte; cosa ho fatto dopo: sono proseguito per la mia strada oppure ho provato compassione e questo sentimento mi porta a farmi prossimo, ad avvicinarmi, non per vedere, tanto meno per giudicare, ma per prendersi cura? Sono i gesti del Samaritano, dell’escluso, dell’eretico, di chi non è gradito a Gerusalemme. Luca sembra scattare una serie di foto per immortalare il senso della sua compassione: Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, (…) poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Una cura condivisa da altri tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. A questo punto è facile per il dottore della Legge dare la risposta giusta: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù conferma la buona risposta e invita a viverla: gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».
La liturgia prevede un prefazio specifico, denominato “Gesù Buon Samaritano”, a pag. 404 del Messale.

Padre santo, 
ricevi la nostra lode per Gesù,
tuo Figlio e nostro Signore,
venuto in mezzo a noi come Buon Samaritano,
per prendersi cura di tutti i tuoi figli.

Al dottore della Legge rilancia il tuo comandamento
che promette la vita eterna a chi ama te, o Padre,
con tutto il cuore, l’anima, la forza 
e con tutta la mente,
e contemporaneamente si fa prossimo
a ciascuno dei tuoi figli.
Ci mette in guardia dal vedere
e passare oltre senza fare nulla,
perché vivendo questo modo
restiamo lontani dalla strada che porta alla salvezza.
 
Stimolati dall’esempio di tanti santi,
sostenuti dalla preghiera dell’assemblea celeste
come Chiesa provocata dal comandamento dell’amore, 
eleviamo riconoscenti la nostra lode a te: Santo…







[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”.

1 let. Padre, solo amando il nostro prossimo con cuore, mente, forze e anima possiamo imitare il tuo amore che supera ogni nostra attesa…
Tutti Rendici generosi e umili per farci prossimo di quanti incontriamo

2 let. Signore Gesù, Buon Samaritano dell’umanità, che insegni a superare i confini che ci poniamo per limitare il nostro amore, donaci la grazia di vivere con entusiasmo quello che ci insegni con autorevolezza
Tutti Aiutaci a farci prossimo di quanti incontriamo sulla nostra strada 

3 let. Spirito santo, che sai aprire il nostro cuore e la nostra mente, e aumenti le nostre forse se compiamo il bene, accompagnaci in questo cammino verso la pienezza della gioia
Tutti Sostieni il nostro desiderio di realizzare il regno del Padre
